
16 l'Unità - SPORT GIOVEDÌ 
12 APRILE 1 9 8 4 

Nella dura trasferta britannica sconfitti i giallorossi, imbattuti i bianconeri 

Roma: uno 0-2 che si può rimontare 
/ romani hanno 
ceduto all'inizio 

del secondo tempo 
Una traversa colpita da Graziarli - Un'occasione d'oro mancata per 
un soffio da Cerezo su lancio di Chierico - Falcao non ha giocato 

Dundee Roma 2-0 

MARCATORI: 4 9 ' Dodds, 6 1 ' Stark. 
DUNDEE: McAlpine: Stark, Malpas; Gough. Hagarty. Narey: 
Bannon. Milne, Kirkwood. Sturrock (75* Coyne). Dodds. Gardi-
ner (secondo portiere). 12. Holt. 14. Ready. 15. Taylor. 
ROMA: Tancredi: Oddi. Righetti: Nela. Di Bartolomei. Maldera; 
Conti. Cerezo, Pruzzo. Chierico, Graziarli. 12. Malgiogho. 13. 
Nappi, 14. Giannini. 15. Strukelj. 16. Vincenzi. 
ARBITRO: Kirschen (RDT). 

Nostro servizio 
DUNDEE — La Roma tiene 
bene per tutto il primo tempo. 
anzi manca due grosse occasio
ni per passare in vantaggio, ri
spettivamente con Cerezo e 
Oraziani, quindi commette due 
svarioni in difesa e si fa infilare 
due volte dagli scozzesi. Visto il 
gioco messo in mostra dal Dun
dee non crediamo però che i 
giallorossi con questo 0-2 ab
biamo compromesso il passag
gio alla finale della Coppa dei 
Campioni. Finché sono riusciti 
a ragionare e a far valere la loro 
razionalità di manovra, oer gli 
scozzesi c"è stato poco da fare 
nella prima parte della gara. 
Anzi, considerato che la diga 
dei campioni d'Italia partiva 
dal centrocampo e che era, per
ciò. diffìcile penetrarvi, gli 
scozzesi si sono spesso affidati 
ai lanci lunghi. Ma in pratica 
Tancredi non ha corso rischi. 
Addirittura la mancanza di 
Falcao (il brasiliano ha provato 
fino ad un quarto dall'inizio 
della partita, ma non c'è stato 
niente da fare) non si avvertiva. 
Mancava anche Bonetti l'altra 
•torre» insieme a Righetti, ma 
Nela se la cavava egregiamente. 
Il rovescio della medaglia si a-
veva nella ripresa. II primo gol 
nasceva da un cincischiare in 
area di rigore, con un lancio 
corto di Di Bartolomei che fa
voriva Dodds che infilava da 
pochi passi. Il secondo coglieva 
Tancredi impreparato che, da 
fuori area, si faceva infilare da 
Stark. Comunque è stata so
prattutto la velocità, il ritmo I' 
arma vincente degli scozzesi. II 
'25 aprile all'.Olimpico» sarà pe
rò un'altra musica: probabil
mente ci saranno anche Falcao 
e Bonetti e lo spirito sarà assai 
diverso. Ma passiamo alla cro
naca. 

Batte il calcio d'inizio il 
Dundee che parte subito forte, 
ma i giallorossi si attesteno be
ne in difesa, non disdegnando 
alleggerimenti di rimessa. Al-
l'8" grosso pericolo: Nela re
spinge per Oddi che si fa soffia
re la palla da Stark. ma Righet
ti gliela soffia mentre sta per 
tirare. All'I 1' Maldera è antici
pato di piede dal portiere 
McAlpine. Ma la Roma ha la 
grossa occasione per segnare al 
13": palla sui piedi di Cerezo 
che passa a Chierico, il giallo-
rosso entra in area e poi crossa 
per Cerezo che però non aggan
cia ;io!o davanti a McAlpine. Al 
15' fallo di Oddi su Banner.. 

batte lo stesso Bannon la puni
zione che Tancredi devia in an
golo. Il ritmo è sostenuto, ma 
gli scozzesi si affidano a lanci 
lunghi per scavalcare tutto il 
centrocampo giallorosso. Fino
ra la mancanza di Falcao non si 
è fatta sentire. Al 22' Nela sbro
glia una situazione delicata, 
spedendo in angolo un pallone 
pervenuto a Narey. Su calcio 
d'angolo di Milne colpisce di 
testa Hagarty ma Tancredi pa
ra. Su contropiede di Chierico 
palla a Cerezo con cross in area. 
testa di Graziani e palla che 
colpisce la traversa: per la Ro
ma è la seconda grossa occasio
ne che va in fumo. Partita pia
cevole e vibrante, maschia ma 
non cattiva. Premono gli scoz
zesi, ma la difesa giallorossa, 
tiene bene, salvo qualche di
strazione di troppo di Oddi. Il 
contropiede dei romani comun
que crea sempre problemi alla 
difesa scozzese. Gran lavoro di 
Graziani e di Pruzzo in pres
sing. Ai 44' bella azione della 
Roma: Chierico per Maldera 
che lascia partire un gran tiro 
di sinistro parato da McAlpine. 

Nessun cambiamento nella 
ripresa, anche Conti è presente: 
era uscito zoppicante. Su un 

rinvio corto di Di Bartolomei la 
palla perviene a Dodds che se
gna: siamo ni 4'. Peccato perché 
Nela e Righetti avevano fatto 
un gran lavoro di contenimen
to. Ora gli scozzesi galvanizzati 
dalla rete e col vento a favore 
premono sull'acceleratore. 
Mettono in atto un gioco veloce 
e al 16' segnano il secondo gol 
su una palla persa da Righetti 
che contrastava Starrock. LJ 
palla perviene a Stark che la 
sua partire un tiro da 30 metri 
e Tancredi si fa sorprendere. Al 
22" altra occasione per il Dun
dee: su un calcio d'angolo Ha
garty colpisce di testa e Tan 
credi salva in angolo. Adesso il 
gioco è passato in mano agli 
scozzesi, anche se il loro ritmo 
si è un po' affievolito. La Roma 
tenta di organizzare qualche 
contropiede ma sempre infrut
tuoso. al 24' cross di Bannon e 
testa di Starrock con palla alta 
sulla traversa. Nela, Righetti e 
Di Bartolomei sono chiamati 
ad un lavoro snervante, mentre 
Cerezo appare sempre più a-
vulso dal gioco in questo secon
do tempo. Ora sa che si sente a 
centrocampo la mancanza di 
un uomo come Falcao. La Ro
ma tenta approfittare del ral
lentamento del gioco scozzese. 
Due volte Oraziani va al tiro 
ma fallisce entrambe il bersa
glio. Al 37' bel tiro di Chierico 
con McAlpine che para in due 
tempi. Al 30' esce Starrock ed 
entra Koiné. Al 41* bel tiro di 
Narey che Tancredi para. Con
ti appare praticamente nullo e 
non si capisce bene perché l ie-
dholm non lo abbia sostituito 
perlomeno alla mezz'ora della 
ripresa. Su un tentativo di con
tropiede giallorosso si chiude la 
partita. 
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PRUZZO in azione nell'area inglese 

COPPA DEI CAMPIONI 

DI BARTOLOMEI 

Detentore: Amburgo (RFT) - Finale: 30 maggio 1984 

SEMIFINALI 

Dundee United (Scozia) • ROMA (Italo) 
Liverpool (Ingh ) - Dinamo Bucarest (Rom ) . . . 

Andata 

2 -0 
1-0 

a Roma 

Ritorno 

25-4 
25 4 

COPPA PELLE COPPE 
Detentore: Aberdeen (Scozia) - Finale: 16 maggio 1984 

SEMIFINALI 

Manchester United (Ingh ) - JUVENTUS (Malia) 
Porto (Portogallo) - Aberdeen (Scozia) 

Andata 

1-1 

a Basilea 

Ritorno 

25-4 
25-4 

COPPA UEFA 
Detentore: Anderlecht (Belgio) - Finali: 9 e 

SEMIFINALI 

Hajduk Spalato (Jug ) - Tottenham (Ingh ) 
Nottingham Forrest (Ingh.) - Anderlecht (Belg ) 

23 maggio 1984 

Andata 

2 1 
2-0 

Ritorno 

25 4 
25-4 

Chiacchiere e fatti dal mercato 

II Mi la n «cerca» il tedesco Voeller 
e il Napoli spera di avere Boniek 

Chi ci capisce è bravo. Le «voci» di 
mercato, tra soffiate autentiche. 
•consigli» interessati di qualche gior
nalista amico degli amici, e pure e 
semplici frottole, costituiscono un 
groviglio inestricabile. Il NAPOLI, 
per esempio, sembrerebbe puntare 
sull'accoppiata tedesca Briegel-Allo-
fs e darebbe l'anima per avere Alto-
belli. Ma secondo altre fonti si sta
rebbe preparando in » ece all'arrivo di 
Boniek, che alla Juve sarebbe di 
troppo dopo l'arrivo probabile di Ro-
bson. Il polacco così eviterebbe la de
stinazione «provinciale» di VERONA, 
ma la squadra veneta, che sta per 
spedire Joe Jordan al Manchester 
City (sene B), sembra intenzionata 

ad insistere per affiancare il potente 
Zibì ai suoi «pesi piuma* Iorio e Gai-
derisi. 

Naturalmente sono le squadre più 
chiacchierate quest'anno per gli ac
quisti sbagliati ad essere più ansiose 
di concludere il colpo grosso: soprat
tutto il MILAN di Giussy Farina non 
vede l'ora di rabbonire i tifosi con 
notizie da nove colonne. Si dà per 
molto probabile il buon esito delle 
trattative con il Werder Brema per il 
forte Voeller. il «nuovo Rummenig-
ge» (che place anche alla Sampdoria) 
e si assicura un interessamento per 
Brady, Tancredi e Pruzzo. La pan
china che fu di Castagner potrebbe 

spettare a Rino Marchesi, ma il Na
poli, dopo la sua cura vivificante, 
non sembra intenzionato a lasciarlo 
partire. 

In attesa di proclamare l'acquisto 
dei nuovi stranieri, molte squadre 
stanno «aiutando* quelli vecchi a 
cambiare aria. Di Jordan sì è detto; 
sembra che Dirceu stia per andarse
ne in Spagna e che Diaz (ingiusta
mente sottovalutato dai nostri presi
dente spendaccioni) potrebbe clamo
rosamente rilanciare le sue quota
zioni ragg :ungendo Diego Maradona 
al Barcellona. Sembra, pare, si dice. 
E per oggi è tutto. 

• Nella foto accanto BONIEK 

DIBATTITI / La classe arbitrale messa in croce dall'elettronica: è giusto? Discutiamone 

Propongo di abolire la mo
viola. So che è una proposta 
molto impopolare e che c'è il 
grosso rischio che cada nel 
vuoto perchè, nell'avanzarla, 
non ho altro titolo che quello 
di essere un appassionato del 
gì eco del calcio. Ma sono 
convinto che uno dei mezzi 
da impiegare per evitare l'ul
teriore degrado del mondo 
del paiione sia quello di eli
minare questa settimanale 
fonte di d ubbi, sospetti, pole
miche e rancori. A che cosa è 
servita la moviola fino ad 
oggi, nella quasi totalità dei 
casi? A dimostrare (ma non 
sempre) se l'arbitro fischian
do un fuori gioco, un rigore, 
concedendo o annullando un 
gol ha visto giusto o sbaglia
to. E quando anche si dimo
stra che ha sbagliato, che co
sa resta del verdetto se non, 
appunto, polemiche, rancori, 
dubbi, sospetti, veleni che in
tossicano i tifosi e, quindi, il 
campionato? Che senso ha, 
mi chiedo, proiettare i foto
grammi per vedere se la 
gamba destra del tale difen
sore ha o meno incocciato 
quella sinistra del tale attac
cante quando l'arbitro, per 
bravo che sta, deve giudicare 
l'azione in pochi istanti? È 

- troppa, secondo me, la diffe
renza tra un giudizio espres
so sul campo, immediata
mente, e quello che si ricava 
dal vedere e rivedere al ral
lentatore una certa azione 

La moviola? Non sita da fare 
per giustificare l'uso della 
moviola. 

Si dirà che se la moviola 
conferma la bontà della de
cisione dell'arbitro questo 
serve a calmare gli animi. A 
parte che non sempre il ver
detto, sia di «assoluzione* 
che di «condanna* della deci
sione aroitrale, è preciso, bi
sogna mettere nel conto le a-
nimosità, i rancori che si su
scitano quando dalla movio
la emerge la conferma che 1* 
arbitro ha sbagliato. Si ha un 
bel dire e scrivere che anche 
gli arbitri sono uomini e, 
quindi, sbagliano; che posso
no sbagliare come sbagliano 
i giocatori. La sensazione del 
tifoso in questi casi è quella 
che la sua squadra sia rima
sta vittima di un'ingiustizia, 
più che di un errore. Di un' 
ingiustizia perchè i sospetti 
che da sempre circondano V 
operato degli arbitri (e che la 
moviola Irrobustisce e am
plifica) quando si tratta di 
grandi o di provinciali fini
scono col trasformare un er
rore in un atto doloso, la svi
sta nel «lo ha fatto apposta», 
•ce l'hanno con noi». Non bi
sogna infatti dimenticare 
che la moviola viene impie
gata in un periodo in cui, 
tanto per fare qualche esem* 

La marra di polemiche e illazioni che sta sommergendo il -cal
cio giocato- preoccupa. Possibile che stia diventando impossibile 
parlare di pallone in modo magari appassionato, ma sempre 
giocoso e possibilmente ironico? Qualcuno indica, tra le cause di 
-esagerazione- e di «seriosità eccessiva» che circondano il calcio, 
anche la rubrica della moviola durante la «Domenica sportiva»: 
il calcio non e una scienza esatta, dunque non bisogna parlarne 
come se Io fosse. E va bene, apriamo il dibattito. Senza prender
lo, naturalmente, troppo sul serio. La parola, per iniziare, va 
air«antimoviolista» Ennio Elena. 

pio, il presidente dell'Ascoli 
(non quest'anno, ma in un 
recente passato) fa del l'ag
gressivo vittimismo; in cui la 
moglie del presidente del Ca
tania minaccia di querelare 
un arbitro accusandolo di a-
ver danneggiato la squadra 
siciliana; in cui il presidente 
del Pisa, Anconetani, un per
sonaggio già espulso dal 
mondo del calcio e riciclato 
con un gesto di perdono do
po la vittoria azzurra ai 
mondiali, di fronte alla peri
colante situazione di clas
sifica della propria squadra 
insinua dubbi sulla regolari
tà di alcuni incontri nei quali 
era in gioco la salvezza; in 
cui anche un distinto signore 
come il presidente della Ro
ma, Viola, dirigente federale 
e senatore de, lancia accuse a 
mezza bocca su un presunto 
complotto ai danni dei cam

pioni d'Italia. La moviola 
non viene impiegata in un 
mondo sereno e distaccato (e 
quello del calcio non potrà 
mai esserlo per la sua stessa 
natura) ma in un ambiente 
che ai vecchi motivi di ten
sione ha aggiunto polemi
che, sospetti, insinuazioni, 
accuse in misura mai rag
giunta prima, addirittura 
scandalosa. 

Il presidente della Federa
zione, Sordillo, difende la 
mov iola. «Io credo che debba 
continuare ad esistere* ha 
dichiarato l'altro giorno a La 
Stampa. Ed ha aggiunto: 
•Può servire anche agli arbi
tri per osservare e capire i lo
ro errori. Però il commento 
non deve essere affidato ad 
una sola persona, né deve es
sere uno strumento di inci
tamento all'esasperazione ed 
alla violenza». Sordillo, che è 

un gran bravo avvocato, non 
può permettersi il lusso di 
•fare il fesso per non pagare 
il dazio» come si diceva una 
volta. Se la moviola può ser
vire agli arbitri per capire i 
loro errori se ne faccia un 
uso interno, «scolastico», per 
gli arbitri medesimi, i loro 
dirigenti, i commissari di 
campo. Quanto alla proposta 
che il commento sia affidato 
a più persone, che cosa vo
gliamo fare: aprire un dibat
tito su ogni azione contra
stata? Anticipare risse da la
vandaie dal lunedì alla do
menica sera? Quanto al fatto 
che la moviola non debba di
ventare strumento di incita
mento all'esasperazione e al
la violenza sarebbe interes
sante che il presidente spie
gasse come ciò può avvenire 
quando le immagini docu
mentano. ad esempio, che la 
squadra X ha perso la parti
ta per un rigore inesistente 
concesso all'ultimo minuto o 
per uno grosso come una ca
sa che l'arbitro ha negato. È 
la natura stessa del mezzo 
impiegato a rappresentare o-
biettivamente, al di là delle 
intenzioni, un fattore di tur
bamento, di tensione. 

Io sono convinto che per 
migliorare gli arbitraggi non 

servano inutili processi co
me quelli che si fanno con la 
moviola ma, invece, la fine di 
quella fonte di errori e di in
giustizie che è la ricusazione, 
e cioè il fatto che le società 
possono dichiarare (anche se 
non ufficialmente) Il loro 
non gradimento nei con
fronti di questo o di quell'ar
bitro, tesi sostenuta da uno 
che se ne intende molto più 
di me, come l'avvocato Ser
gio Campana, presidente 
dell'Associazione calciatori. 
Tanti anni fa il designatore 
arbitrale del tempo, un ocu
lista veneziano di nome Ber-
totto (se non ricordo male) 
parlò di «sudditanza psicolo
gica* degli arbitri nei con
fronti delle squadre più im
portanti. Che cosa vuol dire? 
Che, naturalmente, visto che 
l'obiettivo di un arbitro è 
quello di dirìgere incontri 
importanti, a\ rà sempre più 
paura di sbagliare nei con
fronti di una grande che di 
una provinciale, di essere ri
cusato da una squadra im
portante che da una di quelle 
•minori*. Ritengo che gli ar
bitri saranno migliori anche 
(se pure non solo) quando a-
vranno la certezza che un er
rore commesso nei confronti 
di una grande conterà tanto 
quanto uno compiuto verso 
una provinciale. Questa, se
condo me, è la vera moviola. 

Ennio Etera 

La Juve fa pari 
Adesso è facile la 
strada bianconera 

In Coppa delle Coppe gli juventini «aiutati» da un autogol degli 
inglesi su tiro di Rossi - Di Davis il goal del Manchester 

MARCATORI: 12' Autorete di Hogg, 3 2 ' Davis 
MANCHESTER: Bailey: Dusburi, Albiston; McGrath. Moran. 
Hogg: Graham, Moses, Stapleton. Whiteside, Gibman (Davis). 
12 Pears. 13 McGrath, 14 McQueen, 15 Hughes. 16 Dempe-
sey. 

JUVENTUS: Tacconi: Gentile, Cabrini: Bonini. Brio, Scirea; 
Prandelli. Tardclli. Rossi. Platini. Boniek. 12. Bodini, 13 Carico-
la. 14. Tavola, 15 Vignola. 16 Penzo. 
ARBITRO: Keizer (Olanda) 

Dal nostro inviato 
MANCHESTER — L'Old 
Trai Inni dm èva e>sere la trap
pola lamie |>er la .Juventus ma 
non è .stato così. 1 bianconeri 
tornano a casa con un prezio
sissimo 1-1 che ha deluso molti 
sogni dei supixuter .rossi, di 
Manchester. Trapattoni ha 
bloccalo la .squadra davanti a 
Tacconi, ha ordinato pruduen-
za e decisione, ed ha consegna
to a Boniek la bandiera d'ella 
sjieran/a. Il (minerò ieri sera si 
è trasiormato in grande prota
gonista. non ha tradito le atte
se. trovando gli spazi che piac
ciono a lui ed è stato costante
mente un inculw per gli inglesi, 
•1 trascinatore dei bianconeri. 
Ora la gara di Torino si presen
ta |M?r la Juventus più agevole 
anche se il Manchester calerà 
in Italia con i suoi tre preziosis
simi centrocampisti che ieri se
ra l'hanno abbandonato crean
do grossissinii problemi alla 
squadra di Atkinson. 

Comincia con un terribile 
boato quando sotto la pioggia 
alle ore 10.:tt> locali entrano in 
rampo le due squadre e il tifo, 
fatto di canti e improvvisi urli 
sembra non avere fine. Ron A-
tkinton ha chiesto ai suoi «la
crime. sudore e sangue* per 

sconfiggere la Juve e la sorte 
che ha tolto alla squadra il ge
nio di Kobson. Stapleton, il 
centravanti promosso capita
no, ha lanciato per i suoi com
pagni e per i tifosi «un grido di 
battaglia» che il quotidiano E-
xpress ha riportato a tutta pa
gina. Questo il preambolo della 
sfida che ha mobilitato oltre 
sessantamila tifosi di Manche
ster. L'Old Trafford è comple
tamente pieno, 58.650 persone 
più alcune centinaia entrate 
con biglietti falsi. Queste le 
premesse per quello che deve 
essere un essalto ma che è as
salto solo per due minuti, i pri
mi, con tre tiri nel mucchio del
la Juve già stretta in un mazzo. 
E uno strappo, in realtà il Man
chester è una squadra mutilata 
e in campo restano solo i porta
tori d'acque e per la -Juventus, 
tutta raccolta davanti a Tacco
ni, con Tardetti in posizione di 
terzino. Gentile su Stapleton, 
Brio su Witheside, Prandelli 
come secondo libero non è certo 
un inferno. Poi, come non ba
stasse, scontrandosi con Cabri
ni, si rompe il ginocchio Gi
bman. L'Old Trafford si spe
gne. la gente comincia a pensa
re che più che gridare alla bat
taglia si debba imprecare la 

malasorte. Ed è solo un assag
gio. Due minuti dopo la Juven
tus va in gol con l'aiuto deter
minante di Hogg che devia il 
tiro dal limite di Rossi. Era fug
gito in contropiede Boniek che 
L'Evening Aformnf; ha battez
zato «Il genio, con una dubbia 
valutazione; perfetto il suo pas
saggio a Rossi, spazi larghi e ot
tima finta: poi ci ha messo la 
gamba suicida Hogg. Il colpo è 
durissimo e per riprendere l'U-
nited impiega almeno venti mi-
nuli durante i quali per la Juve 
si tratta di controllare lancian
do di tanto in tanto Boniek che 
con mezzo campo davanti si 
lancia ventre a terra. Indietro 
la Juventus non fa complimen
ti e va sottolineato il comporta
mento correttissimo del pub
blico: nei nostri stadi si inveisce 
per molto meno specialmente 
se la squadra di casa perde. Poi 
«Miss Fortune» si toglie la ben
da e manda Tacconi a volare a 
vuoto su Albiston. Davis è lì a 
due passi ed è il pareggio. E il 
32', ma va detto che la fortuna 
non c'entra. Tacconi aveva già 
dato segni evidenti di insicu
rezza in almeno in un paio di 
occasioni. 

Si ricomincia con tre corner 
per i «rossi» in campo e l'estra
zione del numero del biglietto 
che vince 25 entrate gratis per i 
•rossi» che sono in tribuna. Per 
il Manchester un bel guadagno 
anche se ha certo incassato 
molto di più vendendo per 
mezza sterlina bicchieroni di 
birra. E uno di questi finisce 
addosso a Boniek al sesto men
tre sta per battere un corner. Il 
polacco si butta per terra, ma 
poi riprende. Non sarà un gial
lo. Boniek sta benissimo e si ve
de, è lui il trascinatore dei bian
coneri. certo di molto di più di 
Platini e del pavido Rossi. E 
proprio Pablito che all'I 1 sciu
pa una grande occasione dopo 
essere schizzato sull'errore ma
dornale di Moran. Rossi infatti 
non vede Boniek solo, tira e 
Bailey mette la pezza. Il tema 
della gara è unico: Juve che 
tenta di arginare e spera in Bo
niek, Manchester che manda a-
vanti i terzini e mediani per il 
cross, senza tregua. Doppio bri
vido al 19*: da una parte c'è 
Rossi anticipato d'un soffio da
vanti a Bailey, dall'altra Wi
theside non riesce a deviare a 
due passi da Tacconi un cross 
di Moses. Due minuti e la tra
versa salva la Juve; ma Staple
ton, che ha tirato da pochi me
tri l'ha fatto con gli occhi chiu
si. Col passare del tempo anche 
agli inglesi cominciano a calare 
le forze, la gara conosce mo
menti di pausa, la Juventus re
spira, ma al 35' Graham riesce a 
tirare dal limite dell'area e Tac
coni si salva a pugni chiusi. 
Zoppica Rossi e anche Sci rea. 
Mancano ormai pochi minuti e 
in area juventina si accende u-
n'ultima furiosa mischia, poi 
anche per la generosità degli 
inglesi non resta più tempo. 

Gianni Piva 

Omologata Catania-Lazio 
Casarin per Roma-Juve 

ROMA — Il giudice sportivo ha omologato il 
risultato di Catania-Lazio scaturito sul cam
po. cioè quello di parità di 1 a 1. Ha inflitto la 
squalifica di tre giornate al campo del Cata
nia per quanto accaduto dopo il rigore se
gnato da D'Amico. Il giudice ha così respinto 
il reclamo presentato dalla Lazio che chiede
va la vittoria a tavolino per 2-0. in quanto il 
clima venutosi a determinare sul «neutro» di 
Palermo non aveva permesso ai giocatori di 
continuare (i «fattacci* avvennero al 65') la 
gara nelle migliori condizioni di sicurezza e 
di spirito. Evidentemente l'arbitro Pairetto 
nel suo referto non deve aver ntenuto in
fluenti, ai fini della regolarità della partita, il 
lancio di oggetti vari in campo e l'interruzio-
ne di 10' de: gioco, interruzione causata dalle 
condizioni di uno dei guardalinee colpito da 
un oggetto contundente. 

La Lazio, nella persona del suo direttore 
sportivo. Felice Pulicf. ha fatto sapere che 
interporrà appello alla «Disciplinare». Se an
che la «Disciplinare- confermerà il verdetto 
del giudice Barbò, la società capitolina ricor
rerà in ultima istanza alla CAF. Pulici ha 
detto che intanto la Lazio prenderà visione 
del referto arbitrale e della motivazione del 
giudice sportivo, anche se basta quanto e-
merso fin d'ora. Infatti il giudice sportivo ha 
rilevato che «Le gravi manifestazioni di in
temperanza risultanti agli atti, ancorché 
perseguibili disciplinarmente, non hanno 
tuttavia spiegato, sotto il profilo sportivo, in
fluenza decisamente ostativa alla regolarità 
di svolgimento della gara». Evidentemente 
Barbe ha preso le mosse dal referto stilato 

dal sig. Pairetto, per cui quanto prima la La
zio ricorrerà alla «Disciplinare*. Il Catania è 
stato multato di 100 mila lire, Manfredonia è 
stato squalificato per una giornata per som
ma di ammonizioni. Massimino. presidente 
del Catania, è stato inibito per sette giorni. In 
serie A queste le squalifiche: Pin (Fiorentina) 
e Iorio (Verona) per un turno; in B: quattro 
turni a Strappa (Varese); due a Amenta (Pe
rugia); una a Cecilli (Varese), Ambu (Monza), 
Auteri (Varese), Bigllardi (Palermo), Cagni 
(SambX Casclone (Catanzaro). De Slefanis 
(Palermo), Pionetti (Lecce), Vailati (Triesti
na) e Vertova (Empoli). 

Quanto a Bruno Giordano, il centravanti 
della Lazio che venne colpito da Bogoni in 
Ascoli-Lazio del 1* gennaio scorso, riportan
do la frattura del perone sinistro, l'allenatore 
Carosi spera di poterlo avere in panchina do
menica prossima a Firenze. Sarà comunque 
il giocatore a decidere. Qualcosa di più si sa
prà oggi dopo la partitella che la Lazio dispu
terà In famiglia. Per le partite di domenica 
queste le designazioni arbitrali: SERIE A: A-
scoli-Pisa: Lo Bello; Fiorentina-Lazio: Lane-
se; Genoa-Milan: Vitali; Inter-Avellino: Pieri; 
Napoli-Catania: Bianciardi; Roma-Juven
tus: Casann; Torino-Udinese: Altobclli; Ve-
rona-Samp: Esposito. SERIE B: Arezzo-
Campobasso: Lamorgese; Atalanta-Empoli: 
Boschi; Cagliari-Como: Paparesta; Catanza
ro-Cesena: Baldi; Lecce-Cavese: Redini; 
Monza-Samb: Lombardo; Palermo-Padova: 
Ballerini; Pescara-Perugia: Tubertini; Tric-
stina-Crcmonesc: Bergamo; Varese-Pistoie
se: Mattel. 


